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Dispiacevolissima st0ria è certamente per molti titoli

al mio cuore quella dell’accaduto giorni sono fra il mio

Collega Sig. Conte Professore CARBURI e me . La reci

proca buon' armonia di più che trent’ anni, la comunione.

degli amici , il mio sincero attaccamento a’ di lui congiurh

ti, il vivo vera e perenne desiderio ch’io ho di quiete,

tutto sembrava dover impedire una disputa fra noi . Ma

le migliori ragioni umane vagliono quanto possono; e

spesso accade che niente influiscano negli avVenimenti

della vita sociale . Eccovi un fatto ab evo , che‘dà prove

di questa verità.

Sin da tre anni addietro io aveva dato al Conte Cnnrnu

pel suo Gabinetto Chimico alcuni saggi del Nitro nativo

di Molfetta, e della pietra che spontaneamente lo riprodu

ce; poche settimane dopo , essendomi accaduto di parlare

:\ lungo di codesta sin (1’ allora famosa novità coll’ A. R.

dal GRANDUCA m Toscnmr, Principe dottiscimo anche nelle
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Scienze fisiche , non trovandomene altri esemplari, pregni

il mio Collega ed Amico a volermi prestare quelli ch’io

;;li avea dato, onde farne omaggio a si alto Protettore , da

cui furono accolti con somma clemenza. Il Conte CARBUM

amichevolmente me ne chiese più volte la restituzione,

Senza ch’io potessi servirlo . Fui richiamato a Napoli sul

finire del 1786; ripassai per ordine del RE aMoii’erra; mi

ricordai del dovere verso il nostro Professore . Ritornato

qui ultimamente,m’ avvenni in esso al Caffè di Pedrocchi ,

ch’ è il principale ridotto serotino de’ nostri Letterari. Fra

i reciproci uifizj d'urbanità soliti usarsi in simili circostan

ze, io credetti opportuno d’assicurarlo che ,, sarebbe stato

,, contento di me, poiché non solo gli avea mantenuto la

,, parola, ma gli avea portato esemplari assai più belli e

,, decisivi, che quelli, de’ quali aveami fatto cortesemente

,, la cessione "‘ . Chi potea prevedere che da queste pre

messe ne venisse un'amarezza ?-- Il mio dotto Collega mi

chiese informazioni de’ caratteri della Nitriera spontanea

del l’ulo di Molfetta, a cui non ho dubitato di dar la qua

lificazione di Minerale; gli risposi come medio seppi,

e stando all'esatta verità della cosa. Il Conte è troppo pru

dente, troppo ben’ educato per metter in dubbio 1’ im

;portanza, estensione, e sicurezza d’ un fatto, che non

solo fu da me,e da altri, ed a sangue freddo studiato con.

posa'tezza e localmente .. ma che da uomini per sapere e

per probità superiori ad ogni eccezione, come a dire, da

V01, dal Cav. HAMILTON , dal Dott. Vamo , dal Prof.

‘ZIMMERMANN, dal Sig. Hawxms, dal Barone DE SALIS

di Machlinz, nomi univerarlmente conosciuti e rispettati,

era stato verificato solennemente sul luogo . Il dialogo fra

Maestro e discepolo ( poiché io rispetto ogni.Cattedratico

tome Maestro) non sembrava dover acquisrar calore; ma

lo acquistò.-Istruito di quanto èstato scritto relativamem

te a quella sorta di-nitró natiw ,ceistimo debba partico

larmente competere.la qualificazione di Minerale , io scre

-d6tti a proposito d‘ accennare, che molti anni prima di me
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era stato conosciuto e qualificato,lo che trovavasi provato

ampiamente nella mia Memoria Storico-Fisica del Nitro'

minerale stampata a Napoli due anni sono; e soggiunsi'ohe

,, poi di minere di Nitro precisamente parlavano WALLE

,, RIO nel suo Sistema Mineralogico, e l’Accademia di Pa

,, rigi’nel Volume delle Memorie de’ datti-Stranieri unica-

,, mente consacrato alla materia Nitraria“ . lo non»so co.

me il Sig. Conte CARBURI , credendo che al luogo , al

tempo, alla persona potesse convenire, e di certo ad og

getto d’ illuminarmi , benché un po’ bruscamente, pronun

ziò coll’ accento della perfetta dissuasione quell’ assoluto

non e‘ vero, ch’ è in possesso di mettere di mal umore ogni

“Omo , il quale rispettando altrui à la debolezza di lusin

garsid’ averne corrispondenza. '

Con al collo un collare da Abate, non mi rimaneva

che una sola replica; e codesta si fa il proporre al -Sig.

Conte mio Collega ed Amico una scommessa di cinquanta

zecohini, ch’ io avrei o riscosso da Lui se la memoria

m' avesse ben servito, o pagato in pena della mia auda«

eia e smemoratezza se non si fosse trovato vero che

\VALLERIO e l’ Accademia R. delle Scienze ammettessero la

mineralità del Nitro, e minare di Nitro nominasse_ro indi-‘

viduatamente . Il prudente Professore credette a proposito

di troncare ogni altercazione, forse saviamente riflettendo,

che chi proponeva cinquanta zecchini di scommessa non

avea lo spirito in quella calma filosofica , ch' è necessaria

a chi cerca la verità; e per quella serata non preferì più

parola: del che io rimasi edificatissimo.

La cosa poteva finire cosi . Ma il mio Collega, dispe-‘

rendo di metter me alla ragione ( e certamente inques

to facendomi un massimo torto), trovò necessario la

scrivere una Lettera al Sig. Co: Abate FRANZOJA Segreta

rio dell’ Accademia di Padova per le Scienze, in cui fa

propose di mostrare il mio errore, ed anche la mia im

pertinenza, adducendo quanto stimò atto a provare , che

nè»il Sistematore WLLLERIO , nei 1' Accademia di Parigi
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s’ erano mai segnati di parlare di minere di Nitroî E per.

ché in pubblico luogo era seguita la disputa, e della

scommessa da me proposta sulfureamente ,e del pruden

tìssimo silenzio diLui molti testimonj v’ erano stati. Egli

pensò di ben fare spargenddne copie per la Città, e fors’ an.

che fuori, a mio discapito e convizione , senza curarsi di

far ch’io ne avessi una onde potermi ravvedere , le che

pur Sarebbe stato necessario, Al mio ritorno dalla gita

che mi portò fino a costi per abbracciar V01 e gli altri

amici, trovai la Città piena di questo discorso, e della

carta del Conte CARBURI; ma non già piena d’ esempla.

xi dell’ Opera di WALLERIO , né del Tomo Nitrario dell’

Accademia di Parigi. Ognuno vorrà compatirmi se per

solo rischiarimento della verità , anche contro veglia , e

con intimo dispiacere, io trascrivo i passi dell’ uno e dell’

altra, che certamente sfuggirono al mio Collega, occupato

di più _gravi cose , e prima e dopo dell’accaduto fra noi.

WALLERIO nell’edizioui del suo Sistema mineralogico an

teriori al 177; aveva parlato del Nitro, non oscuramente

indicando di crederlo per assoluto appartenente in origine

al Regno minerale, e non solo ricordando due incontra

stabili minare di questo sale, ma facilitando di molto su

la denominazione sino all’onorarne le terre umose , le

aggestioni di scopature di vie , di stalle , ec.; tanto era

lungi dall’ opinione del Co: CARBURI sino (1’ allora! Nella

ristampa del 177f , Vol. II, egli ebbe documenti così si

curi dell' esistenza del Nitro nativo del Thibet, che con

asseveranza ne stabilì la mineralità fra le cose ultimamente

scoperte, e poste extra dubitationi: aleam; sono sue precise

parole. lo trascriverò qui l’un dopo l’altro i tratti del

Sistematoge , tolti da essa edizione 177; , e confrontati

con quella del 1778, a una delle quali non posso mai

credere che abbia trascurato di riportarsi il Sig. Co: Prof.

CARBURI; poiché dev’ egli ben sapere,che in Fatto di Mi

ncrologia, come di qualunque altro ramo della Fisica , i

quattordici ultimi anni formano un periodo importantis



)( tVU )(

simot e che quindi gran torto avrebbe un Cattedrali:

cc, che si servisse ald‘r d’ oggi de'corsi manche

voli delle nuove scoperte

Ecco dunque le precise parole del Sistematore Svedese

tolte dall’ Edizioni 177;, e 1778, che si corris

pondono perfettamente nella paginatura; io le meb

rerò in colonna, colla traduzione a fronte , ad in

telligenza di coloro, che ne potessero aver di bi»

sogno. Dopo d’avere stabilito che due distintissimi

generi di Nitro si trovano , 1’ uno degliAtxticbi, ch'

e‘ il Natro, l’altro de’ Moderni, ch’è il Nitro vero ,

proscguisce così :

p. 4;. Hoc nitrum , cujus Mx

NERAS heic describere

Volumus , ut in locis

subterraneis NONDUM

est repertum , sed vix

ultra pedum profondi

tatem, aut in superfi

cie , et quidem in terra

seu matrice magis in

regno minerali adventi

tia quam indigena ; hinc

PLURIMI omne nitrum

è regno minerali exclu

dendum judicarunt , vel

potius ut arnfac7um

quam naturale conside

randum. Sed hacc mo

menta 1109 NON MO

vear-: possunt quin 'in

sysremate minerologico

describamus sal, quod

corporis et quidem sa

LlS MINERALE PERFE

*+

Cadette Nitro , di cui qui

vogliamo detcriaere le

MINIERE, non attendo me»

RANCHE ttato trovato ne'

luoghi sotterranei , ma

soltanto appena alla pro

jo'ndità d’alcuni piedi o

alla mpery‘iaie, ed anche

in terra o matrice piut.

torto avventiz.ia che indi

gena del Regno minerale ,

amar: hanno opinato che

il Nitro d‘ogni sorta da

esso Regno minerale do

vette estere etclmo,e ron

:iderato come artificiale,

anzicchè come naturale.

Jlfa rifatte ragioni mm

vncuoxvo ad impedirci

dal de:ctivere nel Si:tu

ma Mineralogico un se

le, che POSSIEDE I ma.

nrr_;_ cna.arrrar m ton.
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CTAS POSSIDET NOTAS

charaéleristicas , atque

ut NATURALE conside

rati debet .

ed; 'ANZI DI su. MINEJ

rum , e che Quindi debb’
e:ter con:iderato come NA-I

TURALE.‘ . '

Fatta questa solenne dichiarazione dell’ opinione pro;

p. 46.

p. 47.

pria intorno alla mineralità del Nitro, il Sistematore

passa a render conto delle MINIERE di Nitro, da lui

ridotte a due principali sorti, cioè, r. al NITRUM

terra MINERALISATUM, del quale segna tre varietà

di combinazioni; e a. al Nrrnum caccaaaum,del

qUale ne indica due. E soggiunge:

Obs. 2.Commemoratur Oss. 2. Scrivono MOLTI

a rauxunns in Indiis et

Peru reperiri Nitrum

perfetîte crystallisatum a

Natura produétum;guod

tiita est , meritoNITRUM

narxvum appellari de

bet. ‘

che nell’ Indie e nel Perù

Il trovi il Nitro perfetta

mente cristalliazato dalla

Natura; la qual cosa se

è vera, a buon diritto

dovrà euer detto NITRO

1m rzvo .

‘ Non credette l’illustre Classificatore di dover nega:

un luogo nel Sistema suo, 1. al Nitro scoperto

dal l\lARGGRAI-‘F nelle acque di neve, e di pioggia;

2. a quello delle acque fontane, ch’è-frequentissi

mo, e in alcuni luoghi copiosissimo; ;. a quello

dell’ acque di mare ritrovato dal NEUMANN. Minc

re di Nitro pel W'ALLERIO sono anche le terre

umose de’ cemeterj, delle stalle, e le superficie

delle muraglie; poiché {ben intendeva il grand'

uomo,che l’essenza della minrra non consiste nel

la località, ma nella combinazione; ed aveva pre

senti, come ogni Professore dovrebbe averle in

casi di disputa, torte quelle Varietà di minere, an

_cbe_‘nietnllilche, alle quali mancano. le accldentalità
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d’ esser v. g. continue, profonde, in filoni, o m

gramfi masse, senza che perciò cessiuo d’ esser ve

re e reali minere, nell' accettazione di tutti idot

ti. La minera flerri palunrir è tanto comune, e

tanto superficiale quanto le minere umose del Ni

tro; la volgare minera ematitica granulare o globu

lare anch’essa è superficialissima; le miniere di

metalli nobili arenarie del Barrato e della Siberia

sono pur superficiali e discontinuo. Ma lasciando

questo, ch‘ io ho solamente accennato, perché mi

sembra che il mio Collega non abbia mostrato cl’ aver

idee analoghe intorno alle‘qualità costitutive della

minera nell’ altercar meco in quella spiacevole se

rata, ritorniamo a War.r.aaro . Egli dopo il ni.

tro delle aCque descrive due combinazioni di Nitro

nelle sostanze lapidose di massa, e di strato, cioè,

nel granito, e nella calcar1a.

NITRUM saxomzsrnu- 4to. Nzraozimscarazronri

CTIBILI immixtum. snsso fatitCl’nl’e .

Caduto tatto, cb‘ èil Granito

bruno , che sfarinasi all’

aria , detto dai Finlande:i

RAPAKIVI, è stato da

noi descritto fra i ratti,

spec. 201.1. Da ma a

tratto Nitro e.sal comu

ne per litciviaaione Gro

VANNI* BERGER . Vedi

URR. HIERNE. Tentam.

Chem. n. 16.

{to , Nn‘no INERENTE AL

LA PIETRA. CALCARIÀ

cmzvm wcrzvnr.

Cosìoi:n dettritta lo mine-’

ra detto di Nitro , ebt

nitet futcut, acre dettru

E?ibilit , Fennonum RAPA

KIVI, descripsimus in

ter saxa Spec. 201. lit.

I. Ab èodem , et nitrum

et tal commz_me elixivari

posso expertus est JOH

BERGER. cfr_. Una.Husa

NE . Tentam. Chem. II.

16. I

. NITRUM menu CAL

CAREO ALBO NITENTI

INHIERENS.

-cata Nitti, qua; reperi.
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tu: in Ukrànîa Polonica,

plana facie lapidis cal

carei gaudens; aere au

tem\fatiscens; ad ma

ximdm pattern equa so

lubilis, qua2 solutio cry

stallisabilist partim in

nitrum partim in sul

Commune. Cft‘. BUR

Gniui'l' du 561 de Seignet

trovati nell’ Ukrahr'a Poi

lacca, avente l-’ arpetto

espresxirrima di pietra

calcaria, che all’ aria J'i

sfarina ; che sfarinata scia

glien' per la martima par

te nell’acqua; :oluzione ,

che si cristallizza, parte

in Nitro, parte in 511160

mzme . Vedi BURGHART

te. p. 4.:. del sale di Seignette.

Acceunerò in passando, che i caratteri della miniera di

Nitro Ukrainese somigliano quasi idenjticame:tte a

quelli che ha la pietra del Pulo di Molfetta, la

quale solo differisce dall’altra nella scarsezza, e

spesso assenza quasi assoluta del sal marino.

WALLERIO avcva sin da principio opinato intorno

alla mineralità del Nitro, come risulta dalle citate

sue parole, e spiegato una sorta di riserva debo

lissima, perché non perancbe s’era trovato Nitro a

considerabili profondità nelle viscere della terra,

e perché non gli constava di cerca scienza che fos

se esattamente vero ciò, che pur molti avevano

scritto del Nitro naturalmente cristallizzato dell’ Indie

e del Perù; dalla verità riconosciuta del qual fatto

dovea dipendere la denominazione decisiva di NI

TRO narxvo , che vale quanto NITRO DI MINIERA .

Nel 177; l’illustre Sistematore aveva avuto notizie

più precise nel proposito. Egli le inseri nella Pre

fazione della ristampa del suo Sistema, insieme con

altre importanti scoperte recentemente fatte nel

Regno 'Mitiet'ale. Eccone il tratto, che se non À

persuadetà il mio Collega Co: CARBURI, almeno

finità- di persuadere qualunque altro non abbiai

di lui lumi superiori, e la pregevole acutezza del
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di lui ingegno nel sostenere le proprie asserzioni.‘

Ne vero omnia, quae

super sunl: observam ,

intaél:a telinqnam , non

nulla , qua: EXTRA

DUBITATIONIS ALBAM

SUNT POSITA, tua ve

nia, B. L. heic com

memorare volo, juxta

ordinem in Systemate

susceptum.

NITRUM NATIVUM ,

quod quidem indicavi p.

47. Obs. 2. in Indiis et

Peru, juxta aliorum re

lationes, reperiti perfe

&e crystallisatum , in

ter reliqua vero cor

pora mineralia connu

merare nolui donec cer

tior fierem, quod JAM

FACTUM nsr in ASL

Stockbol. Voi. XXXIII.

pag. 117, ubi comme

moratur in '1‘artaria Ti

bet, sub Dominio Chi

nensi , hoc ipsum Ni

trum nativmn reperiti:

nude, ni fallor, MEA

CONEIRMATUR OPINIO

de hujus salis, ad utras

que partes constitutivas ,

PERFEC'I‘A et SIMULTA

NEA origine, simul ci:

patet binas hujus sali;

Per non tralasciar di rife

rire tutte le cose scoperte

di fresco, d’ alcune che

morrsrrnezu sano farà

menzione , col tuo permes

so, benigno Lettore , se

guendo l' ordine intrapre

so nel Sistema .

A. NITRO NA'I'IVO trovarsi

perfettamente cristalliz

zato all’ Indie e al Perù

ho già indicato a p. 47.

Oss. 2.. su la fede d’ al.

trai relazioni; ma esitai

a classarlo francamente in

serie cogli altri corpi mi

nerali , peraln‘ non per an

che auea positiva certez‘

za della sua esistenza .

Ora la ho dagli Atti di

Stockholm, Faso. ;3. p.

171. dov’e‘ scritta, che

nella Tartaria Tibetana,

sotto l’ Impero Clainese,

trovasi un tal Nzrao

NATIVO. Quindi se mal

non m’ appongo,- viene

confermata la MIA on

NIONE intorno alla mm

nrrra e smur.rnzvr:4

origine di codesto sale ,

relativamente ad ambe le
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eonstituidebere species. sue parti costitùtioe, e

nel tempo medesimo di

vien certa cosa , che si*

debbano stabilirne due spe

zie.

(1)NITRUM NATIVUM cry- (I) NITRO N4TIVO cars

stallinum plus minus TALLIVO, ora più ore

purum. meno puro .

(2) NITRUM "fra "rintrali- (a) Nn‘ao mineralizzato

satum vel potius invo- colla terra, o piuttosto

lutum; TERRA NITRA- involuto . TERRA ar

R1A, €C- TRARIA EC.

' Non sembra che possa rimaner equivoco nè su l’ opinio#

ne, nè su le parole, bolle quali il WALLERIO ha espres

so la' mineralità del Nitro; egli non ebbe Sotto gli oc

chi il gran numero di fatti comprovanti essa mineralità

allorché architettò il suoSistema;eppure delle sole proprietà

del Nitro arguiva che al Regno minerale dovesse appar

tenere . In progresso, un solo fatto verificato bastò per:

confermarlo nella concepita opinione; che avrebb’ egli det

to di più positivo se fosse stato alla Nitriera di Molfetta?

Da quanto io ho fedelmente trascritto di codesto Auto

«|:ore si vedrà, che non a torto io 1’ avea citato come as

sertore della mineralità e delle minere del Nitro; e che il

mio rispettabile Collega avrebbe certamente perduto la

scommesszi, se la prudenza non lo avesse trattenuto dall’

accettarla .

Ora venghiamo al Tomo Nitrario delle Memorie de’ dot

ti stranieri pubblicate dall’ Accad. Reale delle Se. di Parigi.

lo ho detto che quel Tomo era il XIII.; il mio Colle

ga che non l’aver: peranche veduto ( cosa, di ch’ io non

potea sospettare giammai ), sul momento non corresse il

mio errore; ma ne trionfo tosto che lo seppe, e mi rim

proverò nello scritto suo, che gira per Padova, e ch’i0

non ho potuto peranche possedere, d’aver citato un To
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mo che non esiste. Ha ragione; io dovea citar il Tomo

XI e non il XIII. Ma egli ha poi il torto d' essere stato

tre anni senzn vedere una Collezione di quanto è stato

scritto di meglio in proposito di Nitro. Corlesta Raccolta

forma un libro classico; ed essendo consacrata a un pun

to di Chimica, che interessa il commercio, la finanza, le

arti, la guerra, ogni Professore di Chimica , sia XI o XIII,

lo deve aver veduto e studiato appena uscito da’ torchj.

lo credeva di citar un libro noto al mio Collega; e qual

che gran ragione deve aver fatto che non lo fosse.

Il Tomo Nitrario delle Memorie de’ dotti stranieri ha tre

parti; la prima istorica ; la seconda didascalica; la terza

repertoriale , ch’ è l’indice delle materie. Nella prima parla.

il Segretario, cioè l’organo dell’ Accademia; nella seconda

i vari Autori delle Memorie unusquisqne in sensu tuo; la

terza è anch’ essa propriamente degli Autori stessi, benché

compilata dal Segretario , e indica le varie loro osserva

zioni e pareri. Vi si trova di che appoggiare ogni opinio

ne sul Nitro, come nel Timeo di Platone si trovano gli

elementi di tutte le fra loro opposte Cosmogonie. Io eb

bi codesto volume tre anni sono , lo lessi, lo postillai

tutto; e quindi so precisamente che cosa contiene ec.

‘ Il mio dotto Collega, allorché lo avrà sotto gli occhi,

troverà in esso un’ infinità di notizie, che gli arriveranno

nuove del-tutto; e fra le -altre,nella Storia, alla pag.29.,

che il Salnitro ,, Se tire en masse dee MINES, qui éxistent

,, dans les Royaumes de Caclremire , de Siam, et de Pegu,

,,- où il se trouve EN BANCS d’ une certaine épaisseur “ .

Troverà detto dal Sig. Romana alla pag. 4;f,che ,, le Ben

',,,gale, l’ Espagne, et le Bas-Languedoc en sont des MI.

,, NES naturelles “ . Troverà lunghissimi dettagli ,ed espe

rimenti su i tufi spontaneamente nitriferi di varie pro

vincie di Francia, e . segnatamente di Tutrena , e racco

mandati essi tuiî come rumena diSalnitro, e come nuovi

fonti di ricchezza nazionale. Cercando alcun poco, vi tro

verà una Lettera del ce]. Commendatore di DOLOMIEU,
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che Espressamente tende conto all’ illustre Ducs‘ DE La

Rocnsroucnum ,, d’ une découverte aussi c'xtraordinai

,, re qu’ interessante faite par Mr: l"Abbé Foxn‘xs; c’

,, est une MINE de Salpctre à base alkaline“. Il celebre

Naturalista non dissimula la prevenzione Contraria ch’ egli

aveva; ma dice eSpressamente: ,, l’ AbbéyFORTIS m’a

,, montré et donné des échantillons de la pietre, dee tet

,, res, et des croiitcs nitreuses: j’ ai ét-É étonné de la

,, quantité de ce sel qu’ elles contiennent ; il m’a con.

,, vaincu de la realit.‘ d’une découVerte, qui me paraissait

,, contraire à tout ce que nous savons de la formation da

,, nitre; je m’ étais refusé à croire àcette mine jusqu’ su

,, moment où j’ en ai v‘.i les preuves “.

Il Comm. di DOLOMIEU, informò il suo corrisponden

te della valutazione fatta della miniera di Nitro Molfet.

tese dai Regj Commissarj spediti sin dal 1734.. sul luo

go, e I Commissari dell' Accademia manifestano il s0spet«

to loro, che v’ abbia dell’ esagerazione in quel rapporto;

non mostrano però difficoltà veruna su la qualificazione

di Miniera. Il Conte Canauar,che ama la verità , e non

dee disamare l’onore d‘ rin suo Collega, vedrà con piace

re ch’io non era malfondato allorché m’impegnai asoste<

nere che \VALLERIO e 1’ Accademia Reale amniottevano

miniere di Salnitro. S’ egli non isdegnasse ulteriori istru

zioni su di qùesro, io potrei mettergli sotto gli occhi una

serie di citazioni, che provano che sin dal tempo di VAN-' .

NOCCIO Bramcucmo, cioè due secoli e mezzo fa , l’idea

delle miniere diNltro era ricevuta;che sin dal secolo pas

sato i tuii di Turrena furono in Francia qualificati col

titolo di Miniere di Nitro; che gli antichi Mineralogi ne

parlarono concordemente quasi tutti. Il grande STAHL,PIÙ

Vicino a noi, conobbe il Nitro spontaneo prodotto dalla

Natura,senza verun ajuto dell’arte, nelle pietre Calcm‘le di

varj luoghi, e ne individuo più d’ uno. Ora ,-Nitro spon

taneo prodotto dalla natura è presso tutti i sani Minerale,

gi Nitro minerale . ' '
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4 Io non ho veduto la Lettera del Co: CARBURI: ma mi

_vien detto ,che in essa mi rimprovera anche d'aver Fatto
Conto della testimonianza di IGLAUBERO , Chimico pieno

di ptegiudizj alchimistici ,e di chimerici progetti. Io appel

lo di codesto rimprovero alla delicatezza del mio rispet

tabile Collega. Avrei, avuto mille torti se avessi citato

GLAUBERO come" buon mallevadore de’ metodi cento volt.

te scioccamente riprodotti , onde aumentate‘il salnitro per

mezzo del sai marino. E di codesti egli è stato ripreso

da tutti i sensati Chimici, e dagli Estensori delle Istru

zioni per serVire allo scioglimento del famoso Problema

nitratio proposto dall'Accad. Reale di Parigi. i quali E-

stensori però riferifono' tatti analoghi a quello di Cossel

descritto da lui, senza mostrar la menoma incertezza in«

torno alla loro veracità. '

I Se l’aver avuto delle pazze idee pel capo in proposito

di trasmutalzioni bastasse a togliere ogni autorità agli

Scrittori, sa bene il mio Collega che non si potrebbe

qtmsi più contare sopra verun Tedesco; eppure, ad 00C21

delle stravaganze alchimistîiîhe, onde generalmente tro«

vansi infatllfltî, i Tedeschi sono i migliori Maestri in fat«

to di Minerologia e di Chimica .

S’ egli è vero finalmente che il mio Collega rimproveri

un po' magistralmente i miei Amici d' avere spacciato il

Nitro di Molfetta come un fatto che sovverte le idee ge

neralmente adottate sinora su la formazione ed origine di

codesto sale, io dèsidero ch’egli sappia, che non essi da se

soli così opinarono,ma sibbene appoggiandosi all’ autorità

dell’ illustre Sig. Achard, di Berlino, che avendo ricevuta

una scattola di saggi delle pietre di Molfetta,e del Nitro

in esse , e su di esse nativq‘, si. crede d’ avere ,, en main

,, uzs PREUVES d’ un phénomène,ou plutót d’une produ

,, ction naturelle aussi éxtraordinaire, aussi contraire au-x

,, idéeà que l’o'n avait des principes nécîssaires à la forma.

,, tion de l’acide nitreux“-.Rispettand0 ed onorando tutti

egualmente i dotti Professori miei Amici,io non posso pe
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rò impedirmi del‘sentire, che il Sie. Achard è certamente

uno.de‘ più alto sedenti per meriti verSo la Chimica, per

numero e valore di produzioni date alPubblico, per fama

di modesto, prudente , laborioso , solertissimo operatore,

e che il di lui suffragio è tranquillizzante.

Io non so se questo mio scritto risponda pienamente

alla Lettera dal Co: CARBURI mandata in giro; so ben

che mi costa una vera amarezza il trovarmi in necessità.

di pubblicarlo per mia difesa;e che, se lo avessi p0tuto,

salvo il mio onore, me ne sarei piucchè Volontieri aste

n_uto. Io amo, e‘ris'petto il Sig. Co: CARBURI, e desi

dero che non accadand:più ‘insorgenze che m’obblighino

a ripigliar la penna ,' Convinto ch’egli ed io abbiamo un

preciso obbligo d’impiegarla ad oggetti più utili, per no

stro onore, per adempimento dei doveri che c’ incombo

no, per vantaggio del Principe a cui serviamo. Io pian

go il tempo prezioso, che viene purtroppo spesso perdu

to da uomini di non ordinario ingegno nelle inutili con

testazioni: ma piango ancora più su quei momenti sfor

tunati,‘ìhìimprevedibilmente sopravvengono a imporre _

una necessità di difesa appunto a coloro, che più amano

la pace e la tranquillità degli studi. Voi sapete che non

è questa un'ippocrisia di parole; Voi, che mi conoscete

a fondo più di qualunque altro; Voi, che m’ avete vedu

to in paese straniero Sopportare in silenzio per anni in

teri tutto tic che la cabala , 1‘ invidia, 1’ orgoglio, l’

ignoranza, la scostumatezza vollero arrischiare contro di

me per punirmi d’ aver voluto Sostenere quell‘importah

tissimo e sfortunatissimo Nitro di Molfetta , della di cui

MINIERA avete Voluto assicurarvi personalmente . In Pa

tria non ho creduto di poter essere statua : ma mi lu

Singo d’ essermi ad un tempo mostrato sensibile , e mo

derato, qual dev’ essere un vostro amico. Addio.

[Pad°vfl addì 1' AE°SF° 1789.
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